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l ROMA. Ecco alcune delle norme in manovra e decreti legge.

I 780 EURO - Confermato l’assegno da 780 euro, che potrà salire
se si hanno figli o familiari a carico: andrà a chi cerca lavoro e
risiede in Italia da almeno 5 anni. Prevista la riforma dei centri per
l’impiego.

PENSIONI CON FINESTRE -Ok «quota 100» per anticipare da
febbraio l’uscita a 62 anni d’età con 38 anni di contributi. Previste 4
finestre in un anno. Prorogata «opzione donna».

PENSIONI D’ORO -Nella manovra ci sarà anche il taglio delle
pensioni sopra i 4.500 euro, nella quota non coperta dai contributi.
L’obiettivo annunciato è fare cassa per 1 miliardo in tre anni.

FLAT TAX -Sarà al 15% e riguarderà ricavi fino a 65.000 euro.
L’Ires passa dal 24% al 15% per le imprese che reinvestono gli utili
in assunzioni stabili o in macchinari. Scompaiono Iri e Ace.

MINICARTELLE -Cancellazione automatica di tutti i debiti con il
fisco relativi al periodo 2000-2010 di importo fino a 1.000 euro.

PACE FISCALE -Si potrà sanare con un’aliquota al 20% il
pregresso di chi ha già presentato la dichiarazione dei redditi. Con
la dichiarazione integrativa si potrà far emergere fino ad un
massimo del 30% in più rispetto alle somme già dichiarate, entro i
100.000 euro per periodo d’imposta. Si potranno sanare le liti con il
fisco pagando senza sanzioni o interessi il 20% del non dichiarato in
5 anni in caso di vittoria del contribuente in secondo grado (o il 50%
in caso di vittoria in primo grado).

BANCHE E ASSICURAZIONI -In arrivo una stretta sulla de-
ducibilità delle svalutazioni e sul trattamento fiscale delle sva-
lutazioni dei crediti per i nuovi principi contabili. Al vaglio un
intervento sulla deducibilità di interessi passivi o Ires. Per le
assicurazioni l’obiettivo è rideterminare gli acconti di imposta. C’ è
un fondo per i risparmiatori coinvolti nelle crisi bancarie.

ECOBONUS - Nuove detrazioni fiscali per le spese di ristrut-
turazioni e per l’efficienza energetica, in entrambi i casi al 50%
(finora per l’efficienza energetica l’aliquota era al 65%).

BONUS MOBILI E GIARDINI -Estese nel 2019 le detrazioni per
l’acquisto di elettrodomestici a basso consumo. Proroga anche per
il bonus al 36% per i giardini.

NEGOZI - Flat tax per gli affitti con una cedolare fissa al 21% sui
nuovi contratti degli immobili commerciali, capannoni compresi.

RC AUTO -Si punta a canoni differenziati rispetto al territorio:
stop ai vincoli di trasferimento della polizza.

SPENDING REVIEW - L’obiettivo è incassare 3,6 miliardi di cui
2,5 in arrivo dai tagli ai ministeri e 1,1 dai trasferimenti a vari
enti.

AUTO BLU E SCORTE -Stretta in vista per auto blu, voli di Stato
e scorte.

ACQUISTI P.A. -Fino a 2 miliardi di euro di risparmi grazie
all’obbligo per le amministrazioni pubbliche di acquistare beni e
servizi tramite Consip.

NORMA BRAMINI -Più tutele per chi ha debiti nei confronti
delle banche ma vanta crediti nei confronti dello Stato.

ASSUNZIONI POLIZIA E TOGHE -In arrivo 500 milioni per
assumere poliziotti, magistrati e personale amministrativo.

VITALIZI REGIONALI -Blocco del trasferimento dei fondi alle
regioni che non prevedano l’abolizione dei vitalizi.

SANITÀ -Ok alla norma «anti De Luca», per evitare che si possa
essere presidenti di Regioni e commissari, e a una serie di in-
terventi per tagliare i tempi delle liste di attesa, comprese norme
anti «medici furbetti». Via libera anche all’Anagrafe nazionale dei
vaccini.

ECCO LE MISURE PREVISTE

Sì agli Ecobonus
ma si passa al 50%
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FRENO ALLE CONTRAFFAZIONI
L’ondata di concentrato cinese non potrà
trovare mercato come prodotto nazionale.
Vantaggi anche per la produzione in Capitanata

LA COLDIRETTI: SPESE ALTE
De Filippo (Coldiretti): «Le industrie agli
agricoltori hanno pagato 8 centesimi al chilo,
i costi di produzione sono però a tre zeri»

Il primo pomodoro «made in Italy»
Sulle confezioni compare il luogo di produzione, ma sui prezzi ancora polemica

MASSIMO LEVANTACI

l Il pomodoro inscatolato nell’estate 2018 è il
primo ad essere venduto con il marchio made in
Italy, e ricordiamo come molto di quel marchio
(circa il 40%) parli foggiano. Siamo ai resoconti
finali di un’annata che sarebbe da dimenticare
per la produzione agricola e industriale, se non
fosse per il decreto sull’origine obbligatoria dei
prodotti: conserve, salse, concentrato e sughi
composti per almeno il 50% da derivati del
pomodoro e coltivati in Italia, non potranno
d’ora in avanti essere confusi con l’enorme
quantità di merce che arriva dall’estero, Cina
soprattutto. Per un bel po’ continueranno invece
a deludere gli introiti dalla vendita, tanto è vero
che ormai nel settore si dice che costi più la
bottiglia del prodotto contenuto. Ora perciò
l’origine in etichetta è attesa alla prova dei
mercati: produttori e trasformatori si aspettano,

se non proprio
un’impennata
delle vendite,
almeno una
risalita dei
consumi un
po’ stagnanti
da qualche an-
no nel nostro
paese. Sul pia-

no agricolo invece, quello che interessa di più la
Capitanata che trasforma appena il 10% del
prodotto che coltiva, le notizie non sono in-
coraggianti. Proprio sul pomodoro (ma è un
fenomeno che colpisce anche il grano duro) si
continua infatti a registrare una graduale resa
dei coltivatori tenuto conto - segnala Coldiretti -
del «calo drastico delle superfici coltivate».
«Fare pomodoro da industria in annate come
queste non è più conveniente - dice il presidente
Giuseppe De Filippo - gli agricoltori hanno
dovuto salvare da nubifragi e bombe d’acqua
intere coltivazioni. A pagarne le spese sono stati
i produttori, ma anche l’intero indotto, le in-
dustrie di trasformazione che hanno chiuso i
battenti un mese prima rispetto al solito». Con-
tinuano a far discutere le affermazioni del
segretario confederale della Cgil, Daniele Ca-
lamita, alla Gazzetta del 27 settembre scorso che
punta il dito proprio su agricoltori e sulla
Grande distribuzione organizzata posti all’apice
della «speculazione piramidale» a danno dei
«consumatori e dei braccianti». Sott’accusa an-
che i costi a carico della produzione, elencati dal
sindacalista in uno studio empirico, che di-
mostrerebbero la prova della speculazione. La
Coldiretti non vuole polemizzare con la Cgil, ma
fornisce qualche dato partendo proprio dall’ul -
tima campagna. «In piena campagna il prodotto
di alta qualità è stato pagato 8 centesimi al chilo
– informa De Filippo – rispetto a costi di
produzione a tre zeri. Vediamoli (i dati sono
riferiti a ettaro: ndr): 120 euro per l’aratura, 60
euro per l’erpicatura, 120 euro per la fresatura
da ripetere due volte, concimazione di fondo 300
euro, posizionamento impianto irriguo 248 euro,
costo delle piantine (31.500) pari 1291 euro, solo
per impostare l’attività. A ciò vanno aggiunti
650 euro per le operazioni di trapianto, 250 euro
per la scerbatura manuale, 800 euro per i
trattamenti fitosanitari, 500 euro per i fer-
tilizzanti – continua Coldiretti Foggia – e ancora
300 euro per l’addetto all’irrigazione e alla
fertirrigazione, 720 euro per l’irrigazione (cal-
colando 6000 mc per 0,12 ), 400 euro per l’as -
sicurazione contro la gradine, 250 euro per le
spese di ammortamento dell’impianto irriguo,
1415 euro per la raccolta (su una produzione
presunta di 1000 quintali per ettaro), 150 euro
per i residui colturali e 1000 euro per la pac-
ciamatura con tessuto non tessuto». La Col-
diretti punta il dito anche sulle «evidenti di-
storsioni» del mercato: «In una bottiglia di
passata di pomodoro da 700 ml in vendita
mediamente a 1,3 euro - ricorda il direttore
Marino Pilati - oltre la metà del valore (53%), è il
margine della distribuzione commerciale con le
promozioni, il 18% va ai costi di produzione
industriali, il 10% è il costo della bottiglia, l’8%
è il valore riconosciuto al pomodoro, il 6% ai
trasporti, il 3% al tappo e all’etichetta e il 2% per
la pubblicità. Non è assolutamente equilibrato e
coerente la distribuzione del valore lungo la
filiera anche a causa di pratiche commerciali
sleali».

I CONTEGGI
L’organizzazione agricola

smonta i conteggi
della Cgil su costi e ricavi

BACINO
D’EUROPA La
produzione di
pomodoro in
Capitanata, il
40% dell’intero
raccolto
nazionale.
Sotto la pagina
della Gazzetta
del 27
settembre 2018
con la accuse
del sindacalista

.

ORA TOCCA AI MERCATI
L’ETICHETTA OBBLIGATORIA
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